
Anmo 1871. Roma - Giovecu, 10 .Agosto 1NTum. 217,

ASSOCIAZIONI

Compresi i Bandioenti BileiaB del
Parlamento: Tä in Asp
BONA

.......--....-.....
11 21 40

Per tutto il Regno ...... 18 25 48
Bolo Giornale, senza i Eendiconti:
BOHA...........-......... 9 17 32
Per tutto il Regno ......, 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 16.
Un anmero arretrato costa 11 doppio.
1.e Associazioni decorrono dal 1• del

mese.

DEL R.EGNO D':ITALIA

INSERZIONI

Annamsi gladiziari, eeni. 26. Og
altro avviso cent. 50 per lines dicolomme
ospesiadilines.

AxyEnrEnzE.
I.e Associssioni e le Innerzioni si ri-

eevono:
In Bema alla Amministruzione del

Giornale,wiadell'Archetto, n•91;
In Firenze alla Tipograda Ereil

Botta, via delCastellaccio, n•12;
InTorino,alla medesima

via della Corte d'Appello, n. 22.
Nelle Provincio del Regno ed

steroagli Uriel postall.

PARTE UFFICIALE

11 N. 369 (Serie 2•) *lla Raccoltau[ficiale delle
gydei decreti del Regno contiene il seguente
decreto: ,

VITTORIO EHANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PIR TOLONTA DEläl NAIIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com-
mercio

,

Abbiamo decretato e decretiamo: °

Art. 1. Gli stipendi e assegni annessi agli in-
fraindicati insegnamenti e cariche nelfIstituto
tecnico di Como sono fissati come segue:
Presidenza . . . .

* L. 300

Agronomia ed estitno .
. . . . . . . » 1,600

Matematica, geometria pratica e dise-

gno relativo . . . . . . . . . . .
. » 1,000

Costruzioni, disegno relativo e geome-
tria descritiva

. . . . .
. 1,600

Meccanica teonca ed applicata e dise-

gno di macchine . . . . . . . . .
. 1,000

teónomia pubblica, statistica e di-
rítto................ » 1,200

Fisicageneraleeapplicata. . . . .
» 1,200

Chimica generale e applicata .
. . > 1,200

Lettere, storia e geografia . . . . .
» 1,200

Storia naturale
. . . . . . . .

. .
.
» 1,200

Ragioneria e computisteria. . . . .
» 1,200

Disegno d'ornato industriale . . . .
> 1,200

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . » 1,200
Lingua francese . . , . . . . . . . .

» soo

Totale
. . .

L. 16,800

Art. 2. Tali stipendi e assegni decorreranno
dal 1° maggio 1871, ed egli aumenti rispettivi
parà provveduto colle somme stanziate al capi-
tala corrispomlente del bilancio 1871 del Mini-
stero dí Agricoltura, Industria e Commercio

(Insegnamente industriale e professionale -Spese
fisse).
ORTmfama che il presente decreto, inunitä

del sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
deiale Jelle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 30 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAëNOIA.

.¡gggÿÿ gel þIiniëtra delf Ig(ernq
¢anidecretik data 31 magia si èdegnatajare la
a guimiÍnamins neliOrdinedella Obruna&llalia.

A cavalieri:
Antonio , sindaco d i

D ing Giuseppe sindaco ðeT

o, consigliété dellaÑ
eis

ott. G i,(direttWe del ofañiconiid
d

e Myktöik, cöfuiiglikiepdfinciale di
Pale

9âviho, Adaóo délco rid di Odlo;

Cattaneo copte Uberto, sindaco del comune
di Sarmata;
Caruso Leopoldo, sindaco del comune di Ja-

trinoli;
. Amendolea Marcello, id. di S. Giorgio Mor-

narera AntonÏo, consigliere della provincia
di Portomaurizio;
Borletti sac. Giuseppe, direttore del collegio

det sordomati in Onegba;
Grariosi Giovanni, colonnello della guardia

itazionale di Velletri;
Maninchedda Antonio ,

vice residente del
con sanitario provinciale di

d'Ittiri Antonio, presidente dell'ospedale
di gassari.

Con Reale decreto delli 6 corrente mese il si-
gnor commissario di Guerra di 2· classe ne)
corpo d'intendenza militare signor Caramati
Achille venne collocato in aspettativa per ridn-
zione di corpo in seguito a suadomamTa.

Con R. decreto del 3 o ultimo il signor
Cominotti Giovanni, a generale nelPAm-
ministrazione fores dello Stato, fu promosso
ispettore di 2• classe ne1PAmministrazione me-

desima, con anzianita, a decorrere dal giorno
successivo a quello della nomina dell ispettore
che sarà fatta in seguito ad esame'di coticorso.

Con Regio decreto 31 luglio ultimo soorso lo
scrivano di 1• classe nel corpo d'Intendenza mi-
litareGromo-Losa diTernengo car.Luigi fu col-
locato in disponibilitä per riduzione di ruoli or-
gamca.

Con decreto del Ministro delle FinaBEO $0
data 5-agosto 1871 il notaio Fihp Oddi..resi•
denf6 in Perugia è sáto a tatoy
quella Prefettura per le autenticaziom pre-
scritto con la legge e con i regolamenti invigore
per l'Amministrazione del Debito pubblico.

Si rende.neto per gli efetti di eni agli grti-
coli la e regg. della legge 28 dicembre 186'(
n. 4137 checpn il Àì 4 gingho 1868 il sig. cav.
Giulio Medaglia cessò dalle funzioni di consar-
Takore delle ipoteche in Livorno.

Elenco didisposizioni fatte nel personale giu
diziario:

Con RR. decreti del 19 giugno 1871:
Chiaro car. Francesco, presidente del tribu-

nale civile e correzionalefdi Lodi con grado di

Milano;
Lossi Carlo, presidento del tribunale di Civi-

tavecchia, nominato hoitsiglieA diip¡iello a P
tenza.

Bellpiti grefatig giy clapse
491Miniittig p e Culti, col-
locaty spq;o,

,
yp

#pafaute,94T 996479,wtituto pregaratore

Aquila.

Ciuffo car. Fortunato, id, di Ancona, sezione
di Macerata, id. id.

,

Con R. decreio del 6 faglio 1871:
Avet conte comm. Au ge-

nerale presso la Corte Genova, col-

to am
ute m so.

Elenco di disposizioni nelpersonalegiudiziario
[atte con decreto del 3 luglio 1871:

Grotta Lorenzo, aluan¢ di cancelleria, nomi-
nato vicecancelliere alla pretura edi Civitaca-
stellans;
Galloppa Francesco, cancelliere dellapretara

di Ficalle, richiamatom segmto a sua domanda
al precedente suo posto di vicecancelliere alla
pretura di Norcia;
Guidi Guido, idemdel s•mandamentodi Pisa,

tramatato alla pretara del mandamento Cam-
psgna di Lucca;
Picciati Achille, id di Campiglia marittima,

idem del 3• mandamento di Pisa;
Santoro Luigi, vicecancelliere della pretura

del 1• mandamento di Pisa, chiamato a reggere
la cancelleria della pretura di Campiglia Marit-
tima;
Bonelli Tommaso, idem di Scalea, tramatato

alla pretura da Rose;
Pelusi Giovanni, idem di Aprigliano, idem di

Belvedere Marittipto;
ArtidiaconoGiuseppe,sostitutosegretario ag-

giunto alla procura generale presso la Corte
d'Assisi di Palermo, hominato sostituto segre-
tario aggiunto alla stess's generale;
Palmegiano Antonino, vicecancielliere allapre-

tura del mandamento Tribunali in Palermo, no-
minato sostituto segretario aggiunto alla sud-
dettaprocurage; *

Stoppam Lmgi, cancelliere, della pretara di
Cantà,- coBocata.a ziposo in segpita a sua do-
mands;
Gobitosi Adriano, vicecanceBiere al tribunale

civile e correzionale diNapoli, collocaton riposo
d'afacio:
Castellano Vincenzo, id. id.
Daponte Francesco Paolo, id. id.
Longo RalFaele, id. -

Manthonè Carlo, id,
Bagnoli Giuseppe id.
Monzilli Francesco, id. id.· 14
BeBitti EmBio, vicecancelh'ete al tri-

banale civile e correzionale di , collocato
a riposo d'uflicio;
Guerrieri Giovanni, id. id
Caccarnle Giuseppe, vicecancelliere al tribu-

nale di S. Maria, tramutato a di Napoli;
Gaeta Antonio, idem di

,
idem -

Lipari Carlo, id. di S. dei IÅmbardi,
idem;
Jannuzzi Luigi, idemdiNapoli, idem di Santa

Maria;
PaÍmaDomenico iagretario dAlla Regia pro-

enra presso iTtri¾unale di ffilálionsilma, no-
ininató vicecancelliere al triboñalb diîlle e cor-
tezionale di Napoli;
Battista Carlo, cancellierò dàBà x¾tura di

o pe Annibalè la di Barrà
idem

I At ,
c ne

ri e eqrrezional i, i m;
di Giuseppe, sostituto segretario ag-

innto alle generale yžiiso la Corte
p llo in gli, idem alla d'appello in

Eldatodi disposinoni nelpersokalogiudisiario
[gtte con déereft det 19 lugfie 16776

nominato conciliatore del comune di Albano

Mme ti
, id., id. di Ariccia (id.);

Grappel ano, id., id. di Nettuno id.);
Sólarra Giuseppe, id , id. di Araoli (i ;
Carboni Antomo'

, id., id. di Anticoli rrado

Lieca Lorenzo, id., id. di Cantalupo Bordella,
(idem);
Conti Francesco, id., id. di Licenza (id.)
Jori Alessandro, id., id. di Percile (id.);
RufiniAlessandro, id., id.diRoccagiorme (ië.)
Polidori Vincenzo, id., id. di Bracciano (id )
Pierotti Luigi, id., id. di Oriolo (ië.);
Poliferi Francesco, id., id. di Formello (id.)
Venturi Stefano, id , id. di Campagnano (id.)
Alfani Gioacchino, id., id di Monterosi (id.)
Biondi Vincenzo, id., id. di Fiano (id.);
Dotti Vincenzo, ut., id. di Ponzano (id.);
Gasparri Orazio, id ,

id. di Ponzano
Azzamati Camillo, id., id. di S. Oreste ( ;
AnconiOdoardo, id.,id. di Civita Lav¡ma .)
Belli Lmgi, id., id. di Palombara (id.);
Petrucci Luigi, id., id. di Monteflavio (id.);
Claretti Giov., id., id. di Monte Libretti (id.)

Morena Filippo, id., id. di Moricone (id )
De Paolis Tito, id. di Nerola (ad.)
Cecili Antonio, id., id. di Agosta );
Felici Gregorio, id ,

id. di Jenne ( ;
ProsperiGregorio, id ,

id. di Valle tra (id.)
Borgia Giov. Battista, id ,

id. di Casape ;
TodiniVincenzo,id,id.di CastelMadama
Riccardi dott. Salvatore, id., id. di Ci

(idem);
Frattini Alessandro.id., id. di Sambucci (id.);
Gatti Gaetano, id., id. di S. Angelo (id.)
Deciati Pietro, id., id. di S. Gregorio (id.)
Paolone Valeriano, id., id. di S. Paolo de'Ch-

valieri (id.);
Colatici Emilio, id , id. di Vicovaro (id.),
Cordeschi Rocco, id., id. di Acquapendente

(Viterbo);
Vergati Giuseppe, id., id. di Nepi (id.);
Amadei Augusto, id., id.di Castel 8 Elia (id );
Cialli Oraziano, id., id, di Bassano di Sutri

(idem);
Mozi Giuseppe, id., id. di Gradoli (id.);
Vallerani Bernardino, id., id. di Barbarano

(idem).

MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEB03E BELLE PRITATIVE I.15USTRIALI

ELENeo degli allestati di trascrizione di marchi o segni distintivi di fabbrica rilascaati
nella seconda quindicina del mese di luglio 1871.

NOME, COGNOME DATA
TBATI'I CARATTERISTICI

a nomen.ro della presentazions
dei marchi o segni distintivi di fabbricadei coneessionari della omanda

Galbinti FeBeediMilano
. .

Si giugno 1871 Dueotrooli eeneentriel iba i quali vi sono le parole;
Zámimente Gemisti e nel centro le parole: contre
artrigi, e femmatismi. Belreoloma à aor.

da due binee che si attortig e sono

avviticchiate ad un legno asso sopra un ornatoa
forma divaso. Il circolominore à appoggiato aduna
flgara semiciroolare sulla quale trovasi scritta a
mano la Arma: JWhoGamisti. Tutto il marchio à
chimoda una igura re fare, nelvano della
quale e sottoB marchio o stampate le parole

senkole zettaa6olari contenenti 11 tobhŠ
abbricato.

e . (ditÃTa iÖTagg"10Ñ tiaWin o polizziao di carta colore gisÈo
Sampierdarens roseo e quadrBatera con i curvilinei e aç1

centro stampate leparole: 184 FiensCognaeGam-
la oorona e lo sendo dello stemma civieo di

B marchio sarà dalla ditta Malfsttani
appliento rn bottaglie ed altri recipienti conte-
penta della sua fabbrios e generi del som

0.

Torino, dal B. Museo Industriala Italiano, ad -1 2 agosto 1871.
A Dire#ars: G. CODAZZA.

. -ËINISTERO DIREZit3E GENER4LB DEL DEBRO NBBilti.
DI AGRICaLTUga INI}¶STRIA E CuMIÊlìBCIO.

(BasienrdsHepriesthe imissiriaW).> J : «

Si rende noto'che?avendo il signor ghese
MateoAtirelio Anrinets,doiniciliato g,Naþojivig
NuovaMonte Olivëto, concessionario di.an atte-
stato di privativa industriale ip data 4e1Ii.8 gin-
gno 1863, volume 8•, n..485,.per un trovato chè
la designato col titoß: Nuoen sistensa pay la di-
sinjosi delfá ib'éþelfa'ai¢ruzione dg diinP
tagi, ginátiliënto di iver pagata is tetoja débikd
Pannuslità prescritta, il sottoscritto, a norma

don'ark.84del regolamento approvato del i
decretodel 31 gennaio 1864 n. 1674 haordiaç¾a
laägeelladone del suddetto signor marchese
Aniineta Marbo Aurelio dalPelenco del morosi
n. 66 pubblicato nella Gazzetta sinciale del¾
gno del dì 10maggio 1811, n. 129. .

Tbtiñ6dal R' Affiseo Industríalo Italiarioaddi
5 agosto 1871.

11 Direhoivad 11. Knúa Inaustriáte Italiano

(Pymmiensione)

skÑrettifica,Ñ'prtestazionede¾
enditg cons. 5 0¢ iscrit psoquesta

Ceiare, domicihato in,Torino, allegandosi
per cp errora (a µ:dicato Ìl nome della fi-
talare iq ,mentre il vero nome è Lucia
che ín vendita in discorso appartiené
Pagliani ,

fu Giovanni ploglie di
Cešäre, in Tor m.
!$i.diffida eposagavereinteresseki.iaÌš

rendita, che trascorneun mese dallaprima gn&
blicazione del presente avviso neíla (Tasselig
Ußiciale del Regno senza che sieno intervehnte
opposizioni verrà eseguita la chiesta rettifca.

F¾eíaze, li 12 Ingli'o 1871.

Per ilDiretthreGenerde
l'IrgedokGenerate roma6r.tar...

.APPENDICE

GIOVANNI PARENT
ID VECCHIO CANNONIEBE

RACCONT4 "

RQDOLIO PARATICXXI
(----yany.sla)

01PrrOLO IX.
11 colpo diineile sparato daBa sentinella Alle

prigioni d'Ivrea aveva colpito in una coscia il
lärbiere di Verres; il quale, tombolando già
dalla rupe, si era fermato, privo di sentimento ,
in un fossatello che lambiva da quella parte, la
via di circonvallazione della citta.
Ernestomil compagni, al colpo, al grido di

dolore del forfíó, al successivo diropare di quel
misero corpo, siciedettero perduti e scantona-
rono chigus chilà, pensando ognuno.alla pro-
Pria salvessa e miscondendosi fraglialberi delle
campagadeircostanti.
Lo scampania, fallarnie, le grida di Visa l'l-

talia,Pilluminarsi repentino delle grandi vetriere
della cattedrale, che sorge dietro il castello,
alla vista dell'intera città, Pecheggiare di quel

Propieth letteraria.

coradi yoei e di quellanota canzone e unpo' più
iäËãf íl tijetere grandlosé dei canŠ sacri (chè
molti carbonari ëran6 giã donvenuà nella catte-
drale a cantarvi il Te Deum) rianimarono i
fuggiaschi ea ilàinÌ Jú¾biGhonaalli citta.

bandonato il bar1nere ferito e in bisojpiò di 4-
into; e dhetamente, tinäendo spesso le orecchie
e guatin&o (na á là,ËAkan&òg esin-
terne sul sito ore era egato il Êere.
0i Ãts jr so l'i

,
sånË n leggiero la-

si e MitañËo iniorno iniÃrno il terreno
trovò il poveretto tutto impiastricciato di san-
gue.
Ehi? mormorò sottovoce Ernesto: siete ferito?
-- Ohimè! datemi pn po' d'acqua, un po'

d'acqua per carità... chè mi muoio di sete....
- Siete ferito? ridomandò Ernesto.
- Non lo so... mi sento mancare... Ah siete

voi! Datemi da bere.
Il giõvãne operano presa nel concavo della

mano un po' d'acqua.1'appressò alle labbra del
ferito, il quale la bevve conaviditàgrandissima,
dicendo:
- Ancora un po'... ancora un po'... Siete voi
Ernesto ? Aiutatemi...non lasciatemi morir

qui....
astandolo peg tutto il corpo, Ernesto venne

a capo di trovar la ferita, gumdi fasciatala alla

meglio e con gn fatica presost il miserabile
peso io si le spaÎle, mosse verso lacittà, delibe-
rato in ogni brutto caso di ritornare ingrigione,
piuttosto che abbandonare Pinfeliëe compagno.
Ma gäanto plå si appressava allaúlg siaccor-
geva ché qualche strana avventuràera accaduta.
Le cappage della cattedrale e delle altre

chieseavevano cessato disuonarÿa storuloe suo-
navano invece a festa ; quel com di vocia che

va, la nota cantone, il gu 'ag-
prigpartisse dal castello, si en come freno-
nato, spargendosi per la citti Nello imboccare
la quale, videaprirsiqua e là le fmestre edespor-
visilumi,fiorie bandiere.Editatti,Ivrea,rimessa
dal prima spavento, cominciava a festeggiare la
proclamazione della hbertà.
Ernesto tirò via dritto, rasente le case, non

poco confortato da quelle dimostrazioni, senza
trovar anima viva, nè una porta aperta doveti-
posarsi col doloroso fardello.Dopounlango au-
dare, tutto trafelato, volendo npoyarsi, si lasciò
dolcemente scivolar giù dalle spalle il ferito, lo
adagiò vicino al muro e po vi le spalle,
sostò ansante, e dicendo al barbiere qualche
parola di conforto e di speranza.
E stando così fermo su due piedi, in un inter-

mezzo di silenzio, sentì un lamento fioco, inter-
rotto a guando a quando da una voce brusca e

brutale, che parevauseissedaunacaverna. Tese

Porecchio con una stretta al cuore e gli parve
hhe gnäi gemiti è quella voce venissero da ben
vicinb al luogo dove si trovava, per cui disse al
ferito :

- Udite?
E fatti due passi si trovò ad ina porticina

socchiusa..., datale una spinta, entrò.
In quella oscurÏii, annaspando colle mani e

gridando ad ognipass'o: Ohe?infilò uniscalettà
e col piede posato atti pritno scalino, stette að
origliare.
Ogni voce era cessata. Ernesto chiamòancora:

Chi è là? e non sentendo risposta, sali altri due
scalini e ristette.
Allora fioco e come soffocato a forza senti di

nuovo quel lamento. Era una voce che non gli
suonava nuova e che gli diede una gran fitta al
cuore. Corse su per la scaletta, arrivòad unpia-
nerottolo , davanti all'uscio e dal buco della
serratura vide uscire un pallido raggio di luce
Ma mentre vi apponeva l'occhio per pardar
dentro ecco che un panno od una manolatappò
e non potè veder nulla.
In quel momento udì ancora la voce debole e

non ignota dir queste parole distinte:
-Ohimè! Oh Dio, Dio! Lasciatemi andare!
- Chi è là! gridò il giovane bussando all'a-

SC10.

- Chi siete? rispose una vocegrossa danomo.

Andate... andate, non è nulla... Ha realeda don-
ne... Sáno già andati a chiamarla, la cómare...
- Ah! sclamò Ernesto, se avete bisogno di

qual cosa... parlate ..
- Andate, andate... non3o bisogno di nulla.
Ma in quella che il gidvane stava per discen

| dere tornò á farsi sentire quella voce, che gri-
I dava:
- Lasciateini andare.. Ah Signore, Signore...

la mia mamma... Aiuto, per carità... siu...
E qui la voce troncossi bruscamente, come se

una mano, chindendo a forza la bocca, Pavesse
soffocata.
Ernesto tornò indietro,sempre più insospetti-

to: bussò ripetatamente e fragorosamente alla
porta gridando:
-- Aprite!
- Che ti venga il canchero! urlò l'uomo di

cÏentro facendo due passi verso l'uscio.
E in quel mentre la voce tornò a farsi sentire

con un singhiozzo fioco e un lamento sempre
più debole.
- Apritel urlò Ernesto con voce terribile,

scuotendo la porta che seriechiolò e parve u-
scisse dai gangheri.
-- Vuoi andartene, o ch'io t'accoppo a legna-

tel T'ho detto che ha mal da donne!
Ma l'altro cominciò a tambussare quell'uscio

vecchio e tarlato, a dargli certe spinte e certi



GARENTTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITAIJA

DIREZIGIE CENERALEDEL DERITO FEDBLICO.
(* pubbHearione.)

Si è chiesta la traslazione della rendita nu-
mero 63593 di lire Ir, o dell'assegno provvisorio
n. 21272 di lire 2, amhedue iscritti al cons. 5
per cento presso la cessata Direzione del Debito
pubblico di Napoli a favore di Pepe Mariano di
Michele, donuciliato in Napoli, allegandosi l'i-
dentità della persona del medesimo con quella
di Pepe Mariano di Nicola ece
Si diflida chiunque possa asere interesse a

tale rendita che trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso non intervenendo
opposizioni di sorta, verrà eseguita la cluesta
trasfazione.
Firenze, li 13 luglio 1871.

Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: Cuaror.u.I.o.

DIREZIONE GE¾EllALE DEL DEBITO PEBRUCO.
(3' pNNÑCdgiONd).

Si è chiesta la traslazione della rendita in
scritta al consolidato 50 0 presso la cessata di-
rezione del DebitoPubblicodi TorinoN. 138329,
di lire 500, a favore di Gastaldi Marianna ve-

dava nata Marchis fu Sebastiano, domiciliata in
Torino, allegandosi l identità dellapersona della
medesima con quella di Gastaldi Marianna ve-

davanata Marchisio, fu Bernardo ecc.
Si diflidachiunquepossa avere interesso a tale

readita, che trascorso un mese dalla pubblica-
zione del presente avviso, non intervenendo op-
pesizioni di sorta, verrä eseguitalachiesta trns-
lazione.
Firenze li 12 luglio 1871.

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generale: CHMPOLH.LO.

I

PARTE NON UFRCIALE
VARIETÀ

00MIERC10 ITALO·1ADLGO

Scrivono da Rombay:
Voi sapete che io amo il vostro•paese che ho

abitato, e perciò mi domandate il mio modo di
vedere ed i miei consigli, e vi lagnate perchè mi
sono taciuto fin qui; ma voivipentirete forse di
avermi obbligato a parlare la verità perchè io
sarò inesorabile. e vi dirò francamente il mio
parere.
112 quanto apparisce su questa piaz a,da che

si giunsero i vostri vapori, l'Itaha si limitò fino
,a oggi ad inviare qua delle partite dei suoi pro-
:dotti come ad esperimento, senza enrani distu-
diare se erano o non conosciuti ed accettati in
·questi commerci, lasciando che coloro ai quali
eranoaffidati in commissicueper la realizzazione
curassero a loro modo la vendita
Non è così che si fanno delle prove serie e si-

cure, non è cosi che si lino introdurre e fare ac.
cettare in commercio articoli e prodotti nuovi, e
questo sistema è improvvido, affatto falso e no-
civo al vostro couîmercio perchè deptezza sul
anercato i vostri articoli.
Noi inglesi siamoamici deipopoli che si danno

ai traflici ed alle industrie, ma la nostra simpa-
tia generale ed anche individuale, come quella
di ogbi altra persons di commercionqualunque
azione appartenga, non giunge fino a fare gli
ifari di tutti coloro ai qualipaqpiaceredi gua-
lagnar molto con poca fatica.
Attesa la concorrenza the ovunquesi estende,

il tempo di guadagnare molto e piu che il giusto
sopra pochi articoli di valore relativamente mi-
nimo è terminato, e bisogna che voi vi-persna-
diate di ciò, come dovete persuadervi che nessu-
na casa straniera per rispettabile chesia in nes-

sana piazza commerciale farà mai i vostri inte-
resücompligarestevoistessi.
Se per stabilire dei commerci seri e profitte-

voli bastasse inviare in commissione, come voi
fate, ad una rispettabile casa gli articoli che si
voglionorealizzare,eritrarnepoialdebito tempo
il prezzo che vi piace etabilire nblle vostre-fat-
tare, il commercio sarebbe facile ed utile ai pi-
gra e inolti di noi anzichèvenireelavorare nelle
InÅiaaffrontando pn periodo di fatica e di an-

pel nostropaege.
Voi non considerate che una parte dei vostri

articoli fa concorrenza ad altri importati da al-
tre nazioni che hanno interessi e case da
tegnþóttabilite e conosciute, efanno osta-
colo, resistenza e diflicoltà all'accet ' dei
tostri.
Voi non considerate che in una piazza ove la

vita è carissima gli affari devono essere fatti su
grande scala adinchè i guadagni possano sup-
plirealle,sgepe ed ai convenienti lucri, e che
nessuna pgo perdere ilsuq teropo a curare leg-
geri interessi che mentre non ponno dare oggi

un lucro corrispondente a quello di altre ope-
razioni, domani sfuggiranno di mano se nasca

la convenienza di occuparaene.
Io dico ciò perchè so bene che il vostro com-

mercio,che oggi sembra renitenten stabilirequa
delle case, non ritardereblie a farlo quando
fosse certo del tornaconto.
Toinon conoscete abbastanza praticamente

voi stessi, nè avete confidenza in voi medesimi e
nella sostra capacità.
Se non sapessi che la vostra apatia deriva

dah'essere voi vissuti per lungo tempo in on

piccolo spazio ,
dall'esservi dovuti ristringere

fin qui per le vostre passatecondizioni politico-
commerciali in un circolo troppo angusto, io
sarei tentato a dire che voi non siete abbastanza
patriotti e non amate la grandezza della vostra
patria che non sarà grande nè forte se non sarâ
ricca. Deus cum forlilan, stava scritto sopra una
splendida palazzina nei Lungarni di Firenze
quando io visitai quella vostra città.
Noi vediamo molte case estere venire fra noi

a piantare intrepide e sicure le loro tende, pren-
der parte ai nostri commerci facendo l'esporta-
zione degli articoli europei, ele vediamo aumen-
tare sempre le loro operazioni anon cicadrebbe
dubbio alcuno che una casa italiana non potesse
fare lo stesso.
Noi non possiamo desiderare che vi asteniate

dal venir a prender parte con noi a questi
scambi, giacchè sia che noi traversiamo l'Egitto
sia che la ferrovia dell'Enfrate voglia traspor-
tarci piû tardi cen m485iore celeritã da Bombay
a Londra, e viceversa, voi abitate la via più
corta, più piacevole e interessante che noi po-
tremo percorrere.
Noi non potremo quindi che far buon viso ad

una rispettabile casa italiana seria che si stabi-
lisse fra noi, e vorremmo pel vostro interesse che
ciò avvenisse al più presto, certi che la vostra
casa non sarebbe di quelle che per mancanza di
capitali visono di una vita fattizia ed eñimera,
di un credito relativo e ginocano sul cotone,
como i ginocatori di borsa sui pubblici valori.
Voi conoscete del resto da voi stessi il van-

taggio della posizione topografica del vostro
paese, e la sua prossimità al (lanale di Suez e
ad ob'ni altro punto di comunicazione più breve
coll'Indo-China, per comprendere che in fatto di
tornaconto commerciale voi potete porvi in
grado di acquistare la prevalenza sopra tutte le
altre naziom che hanno maggiori spazi a per-
correre per raggiungere questi commerci.
Dall'aperturadel Canale di Suez a oggile cir-

costanze politico commerciali vi furono ogni di
più favorevoli, e noi non dubitiamo che non ab-
þiate saputo profittare delle opportunità com-
,merciali per avrantaggiare le vostre fabbriche,
anoltiplicare le vostre ipdystrie, i vostii prodotti
e svolgere la vostra marina mercantile, come sa-
peste profittare delle condizioni politiche per
avere qualche giorno prima la vostra capitale
naturale.
Voi sapete che io conosconlcun poco l'Italia,

ed e vero, ma non cosi bene da potervi suggerire,
come desiderate, tutti gli articoli italiani che
potreste importare o cercare d'mtrodurre con

vantaggio in questi commerci.
Io abitai alcune parti del vostro bel paese ed

altre ne visitai, e cercherò di additarvi quelli
articoli, 4ei quali potrò in qualche modo ricor-
darmi, ma devo prima prevenirti che per molti
¡di essi non bisogna contare sulla popolazione
europea delle Indie come per il grande smercio
non si può contare, come sembra che voi erro-
neamente crediate, sulla piccola isoladiBombay
per quanto popolata, ma coll'interno.
Gli europei nelle Indie sono uccelli di passag-

gio che non appena hanno nidificato abbastanza
riprendono il volo verso le loro contrade, nè
spendono quindi se nonaarticoli di prima ne-
cessità e consumazione o di uso indispensabile,
e non mai in articoli che attengono ai comodi,
all'ornamentoe al lasso di stabile domicilio.
Marmi. - Quest'articola non è ancora abba-

stanza apprezzato nell'uso a Bonibay e nell'in-
terno per potersene ripromettere subito un
grande smarcio, ma giàvr fu alcuno che comin-
ciò ,adanarlo, e se vi fosse qua un deposito io
non dubito che i prporietari di case finirebbero
per farne la prova esapprezzatana l'utilità ed i
vantaggi anche econounci quest'articolo non
ancherebbedidivenire d'un usogenerale.
:Inpiccoli blocchiservirebbe per essere ridotto
qua sul laogo, sia per ornamento, sia per lapide
ed iscrizioni sepolcrali, sia per semplici tumuli.
Io vi diceva cheperalcuniarticolinonbisogna

contare sugli europei, ed i marmiappartengono
appuntoallaclassediquelliperlaconsamazione
des quali, lavoratie no; bisogna contare angl'in-
digeniche ingnerale sono restii alle innovazioni
e pigri a sortare dalla via cheaemprepercorsero
ed hanno bisogno divedere,ditoccare conmano,
ddar co rima da rezzare le innovazipai e

Non prediate che noipure non abbiama avuto
lo nostre grandi dificolta per conilurrà le cose
al punto che sonoTpe'rsuadetevi che noi pure

abbiamo dovutp far vedere e corivinpere coi ri-
sultati enza contro i quali non v ha
forza di res d'ignoranza o di abitudine
che possa

' resistere.
Agrumi, fresche d'inverno.-Voi ab-

bondate di articoli nelle provincie venete
ed in altre itå a noi più vicine e ponno for-
maresoggettid'importazione.
Non bisogna però credere che si possa in

qualunque stagione dell'anno gettare su questa
piazza una quantità sproporzionata di questo
articolo mal condizionato, vale a dire imballato
acaso, senza cura, di qualità scadente, e checiò
basti per realizzare il prezzo che voi marcate
spesso al di sopra del giusto perchè destinato
alle Indie ove voi credete si possano gettare im-
mondizie per ritrarne dell'oro.
Questi articoli di facile deperimento in clima

caldo ed umido, se non sono condizionati con
cura e scelti fra le qualità nugliori e i più sani,
non ponno che giungere sulla piazza metà per-
duti. y
Saranno po° duti affatto se gli invierete in

commissione, '

per le cause già dette, il
vostro incay curera molio il vostro inte-
resse non affaticarsi per toglierli un
giorno primà alle interminabili formalità, con-
trolli e lungaggini della nostra dogana, per get-
tarli un giorno più presto nel baratro della ven-
dita pubblica.

11 vostro incaricato sarà quindi molto onesto,
ed ayrà fatto pn gran buonaffare se incassato il
retratto degli articoli reahzzati in talmodo,non
vi farà un conto di spese superiore del 50 010
alla vostra fattura es conti fatti, oltre la perdi-
ta di una parte del capitale, voi non avrete a
rimborsarlo.
Ma voi potete avere un ríanltato tutto con-

trario se avendo qua delle case italiane, che in-
fin dei conti sono le sole che possono prendere
un interesse seyio all'introgazione e smercio de
gli articoli vostri, qualcuna di quelle si occupe-
rà di conoscere m quali stagioni dell'anno la
piazza ha più bisogno o smercio di tali articoli,
quale quantità ò stifticiente percilè i prezzi pos-
sano mantenersi, quali sono le persone che si
occupano di quei trailici per poter prendere
concerti con le medesime, e dividere fra quelle
la partita ricevata per il più facile e pronto
smercio.

La vostra casarin una parola può mettersi in
grado di aver realizzato la partita prima anche
che giungasulla piazza, e le vostre comunica-
zioni priodiche ofrendo la facilità di piccole
spedizioni a tempi fissi, ponno permettere la
creazione di un utile traffico.
Frutta serghe. - A questo articolo possono

a licarsi quasi le stesse norme,ed io non posso
a tanza ripeterri che bisognerebbe s4ndiare
sulla piazza porfarsi una idea esatta e parlare
sopra ciascun Articolo con cognizione pratica.
Ghinecio. -È questo un articolo del quale

voi abbondate nelle vostre provincie del nord,
mentre noi ne manchiamo e ne sofriamo penu-
ria nonostante i provvedimenti governativi per
la metà dell'anno almeno ed in questo momento
la popolazione di Bombay è da un mese alla ra-
zione e minacciata di pas completa mancanza

se i bastimenti partiti sul finire del febbraio e

alla metà di marzo da New-Yorknongiungono
presto, ovvero dLun anmento di prezzo per lo
meno di 3¡4 se dovremo ricorrere al gEiaccio
artificiale.
Nel recarmi in Francia per .Torino quando

quella città era lavostra capitale, io ho veduto
le ghiacclaie chosenosin prossimità della sta-
zione di Susa, ed ho,veduto che voi avete delle
ghiacciaie naturali inesauribili.
Io credo che non sarebbe di alcuna diflicoltà

l' attivar,ione diuna di quelle ghiacciaie, e che
per la prossimità della ferrovia i blocchi del
gluaccio potrebbero essere condottissal luogo
d'imbarco a Genova ad assai buon mercato per
esservi conven aan ad esportare un tale Arti-
colo, anche peri vostä vapori periodici a com-

plemento di carico.
Questo articolo di facile colo e deperimento

ha bisogno esso puregi essere condistonato in
modo conveniente, e non bisogna credere che
basti di riempirne delbarili e delle botti.e por-
tarlo qua. Quando,nón si conosce il modo col
quale una merce deve essere condizionata per-
chè possa giungere in,buono stato a cette loca-
lità sa cerca dinfotniars4ne e si profitta deime-
todi che diedero) migliori resultati assichègrpi
a .fare delle pror#e galle,esperienze inutili e

costose quasi- che Punianitå sortisse eggi.gal-
Parca. (Corr.Nerçan¢ile).

NOTIzTR VARIE
Nel Courrier deBrety si legge che que-

st'anno, come l'anno passato, i peecatoridi sar-
delle silagnano ipersezzasempre crescente
di questa ppecie e che i fabbricanti-di
conserve sAno mandare e&investigare
le ragioniÄel ndanza delle pesca-

gioni che se ne fecero anni addietro non possono
necessariamente essere la causa di tale scarsez-
za, poichè altrimenti non saprebbe spiegarsi eg-
me le pescagioni medesime abbiano sempre po-
tuto riuscire abbondantissime dal settimo secoÏo
in poi continuamente e farsimanchevolisoltanto
in questi ultimi anni. E per un'idea della quan-
tità di sardine che fin6dal settimo secolo si pe-
scavano basti rammentare ihe sulla sola lipiag-
gia di San Luigi se no mettevano assieme da
400 tonnellato di 5000 chilogrammi l'una. Ora,
qual è la causa della diminuzione progressiva
che se ne nota sulle coste della Brettagna? Que-
sto problema non è ancora risoluto.
Su questo medesimo argomento scrivono da

Nizza che nelle acque del Mediterraneo e sulle
costedel litorale di Gibilterra e dell'Asia minore,
all'opposto di quel che avviene per la Brettagna
francese, la sardella si pesca sempre in abbon-
danza per modo che essa vi è il pesce popolare
per eccellenza e serve ad occupare un contin-
gente assai rispettabile di pescatori. Nel Medi-
terraneo la sardella non si presenta per masse
enormi come nell'Oceano, ma in frotte abba-
stanza numeroso e serrate che si lasciano pren-
dere da immense reti. La présenza delle compa-
gnie di sardelle si rivela ai pescatoriy una

sostanza oleosa che questo pesce trasuas e che
sale alla superficie delle acque. Durante l'estate
questa sostanza in tempo di notte assume una
tinta luminosa.

-- Annunziano da Londra che ivi si impiega
contro il vainolo un rimedio facile ed elliclice.
Si prende un mezzo bicchiere d'acqua; vi si fa
sciogliere un eucchiaio di sale comune, poi si
riempie il bicchiere con del sidro. Questa po-
zione si beve la mattinaadigiuno, un'altra sene
beve al mezzogiorno ed una la gera. I sinfomi
del vainoÏo spariscono generahnentesubito. Se
così non avvienesi ripetono le dosi e in tal mo-
do, scrivono, si ottiene presto la guarigione.

- Il Morning Post scrive che la separazione
dei due gemelli siamesi puô considerarsi immi-
nente. Uno di loro è agonizzante. L'altro invece
sta bene. Tutto è pronto per separare il vivo dal
morto casochè l'ammalato soccomba.

- Leggesi in uno dei foglimusicali più auto-
revoli di Lipsia: In Inghilterra da quaTohe tem-
po ai è intrapresa la costruzione di vaste sale di
concerto provvedute di organii quali sonoprin-
cipente destinati all'esecqzione di pezzi che
esaggno grandi masse vocalieatrmoentali, epme
gli oratorii ed altri.Il piik grande organo dique-
sto genere, un organo di proporziom gigante-
sche, a tal punto che si esigono due macchine a

vapore per metterne in movimento i mantici,
renne poco stante stabilito nell'Albert Hall di
Londra.
Affine di richiamare l'attenzione del pubblico

su questo grandioso lavoro, nell'occasione del-
l'Esposizione internazionale, si fecero convenire
a Londra quasi tutti i più celebri organisti di
Europa come Mailly da Brusselle, Lohr da Se-
gedino, l'organista della Corte austriaca Bruck-
ner, il prof. Haupt di Berlino, il prof. IIerzog di
Erlangen, il dott. Faisst di Stoccarda ed altri.
Benchè, dice il giornale tedesco, non sia stato

precisamente l'interesse artistico che spinse gli
Inglesi ad una impresä così straordmaria, il
progetto non è méno grandioso e merita di es-
sere fatto notare dagli amici dell'organistica e

,
della musica sacra.

- L' riferisce che a Bruxelles inoccasionk lle e per la grande flera, ebbe
luogo un concorso regionale .di piccioni viaggia-
tori, e di sommo interesse Sassidi erano accor-
dati dal re, dalla citta di Brazellese Aalpresi-
dente onorario della Società organizzatrice. E-
ranTi 116 premi che consistevano in oggetti di
a ento mpe da altri premi co-

Si presentarono ,927 giocioni,concorrenti, e
questa cifra sarebbe stakstolto pii considere-
vole, se la guerra in Francia non.ne avesse im-
pedito l'allevamento durante il perseño della
pnmavera scorsa-
Lo scioglimento dei piccioni segni a Dax-

dipartimento dei Landes,,ptesso .Bajona- sa-
bato mattina, verso le 5. non langi dai confini
di Spagna. Il tempo era favargvole.
E medesimo giorno, 17 premi erano guada-

gnati, e jl domani mattina, aBe 11,.il concorso
era chiuso.

'

Fu un dilettante della città di Huy ehe ri-
portò il primo premio oon mipiccione arnvato
alle 6 42 minuti di sera; il secondo fu -

gnato da un concorrente di Braine- mte,
alle 7; u terzo, a Bruxelles, alle 7 34 ; ilquarto,
t¾archienne, alle 7 46; il quinto, a Bruxelles,
alle 7 47; il sesto, alle 7 55, ecc.
- Il colonneBo Pally residente ,britannico

nel Golfo Persico, ba.u vaato gi goyernp.d¢D'In-
dis inglese una relazion giy n=trailopBo
u d

n

1,portig1PJmly ,e

Nove anni fa ilGolfo Persico non erapercorso
da alcun vapore mercantile; ma da allora ingi
la ßritisk India Steam Navigation Company na
stabilito una linea regolare tra Bombay e Bu-
shire, e i vapori mercantili hanno continuato ad
aumentare.
Ilanno scorso una linea di vapori turchi co-

minciò a correre tra Costantinopoli e Bossorah
per viadel canale di Suez, ed unaSocieta inglese
stabill un servizio tra Londra e il Golfo yermco
per la medesima via.
Vapori appartenenti a tre Societa persiane ,

sotto la protezione della bandiera britannica,
fanno i loro viaggi fra il Golfo medesimo e l'In-
dia inglese.
Il valore lordo del traflico che passa gi Golfidi Persia e di Oman è calcolato a quan sei mi-lioni di lire sterline, quattro dei quali apparten-

gono unicamenteal commerciocon Bomnay,Cal
en tta eKurrachee. Uvaloredel trailicaconRom-
bay era di 792,460 lire sterline nel 184445, e
giungeva al suo colmo di 3,443,740 sterliñë nel
1665-66.
La fine della guerra ameriçana rimandò il

traflico dei cotoni al suo stato normale, e i di-
sturbi successivi in questi ultimi cinque anni
sulle coste dell'Arabia hanno sinistramente in-
fluito sul commercio,ma in circostanze ordina-
rie vi sarebbe un aumento sostenuto.
La quantità di oppio esportata da Bushire e

Bunder Abbess pel mercato della Cina, che era
di 1545 casse nel 1868, salì a 2,540 casse nel
1869. La cassa persiana pesa unpictd, ossia 136
libbre inglesi, e vale in media 120 lire sterline,
sicchè il valore delfoppio imbarcato nel 1869 fu
di 305,000 lire sterlihe.
- La Temeswar ZelluNg reCS Î partiCOÎBri 80-

guenti intorno ad un uragano che infieri terri-
biþnente nel Banato la scorsasettimana. La let-
terÁ pubblicata dal foglio ungherese è in data
di Nitzkidorf 28 luglio:
La sera del 25 Inglio alle ore7 pom il nostro

distretto, come pure quello limitrofo di Blaza-
ran, una parte di quello di Kukovan, di Dahass
e di Szilas, furonocolpiti da ungrave infortunio.
11asse di nugolineri si accumularono dalnord-

ovest, e il teinporale scoppiò con un tremendo
I uragano, con grossa tempesta della grossezzadi
uova di gallina, che distrusse tutte le semina-
gioni di primavera ed una parte delle fruttadel-
l'inverno. Le frutta ch'erano acounmlate nei
campi furono trasportate via, e parte di queste
non si poterono più rinvenire dai proprietari.
Vennero pure distrutte delle carrozze, e i ca-

valli avendone rotte le stanghe per fuggire al
temporale, alcuni di essinonpoterono essere ri-
trovati che dopo duegiorni. Alcune persone che
lavoravano nei campi, furono feritedÀllatempe-
sta, molte case furono scoperchiate e atterrate,
e vennero rotte molte finestre. Durante il tem-
porale, il fulmine colpì la prima volta una casa,
i cui abitanti erano al campo, e i fanciulli ri-
mastiincasapregavanoper lospavento.Leporte
furono strapþate dai cardini, e rovesciate nella
stanza dove stavano inginocchiati i fanciulli, i
quali se la cavarono colla paura e un leggiero
abalordimento. La seconda volta il fulminecolpi
l'angolo d'una casa, e neatrappò il muro; non
avvenne però alcun incendio, e quindi non ci fu-
rono ulteriori danni.

11 danno cagionato dalla grandine nel nostro
distretto si fa ascendere, secondo la più bassa
stima, a 80 mila fiorini.

- La Gazzetta di Halle contiene la seguente
corrispondenza sotto ja data & Maniglia, .25
maggio:
Quello che già da lungo tempo si prevedeva

con ansietà, cioè la comparsa di un nuovo vul-
cano, si è tristamente effettuato. L'isola di Ca-

abitanti diquest'isola, non meno che quelli
Bojol, 0eban ecc., erano stati agomentati da ri-
petute scosse di terremoto," eo giorno si
aspettavano una catastrofe lag e venisse im-
rovvisamente a porre un termine alle ingosce
LÉdi Camignin era stata abbando-

nata dalla maggior parte abitanti,guan-
tunque il soggiornare nelle isplefoese an-
che pericoloso, perche in guasi,fytti quei di-
stretti eranomyrenute sposse di terremoto.
B 1•maggio, aue ore cinque della. su di

una montagph che, pl fianco à i a o
diCatarman, golpo di tuono ,
intoryptto da comeiosaeracolpi
di cannone; qu rumore l'atmosfera
e venne sepapre crescendoJinchè per altini il
suolo si squarciò con uno spaventevolescroscio,
lasciando un'aperturaAi 1,000piedialfa-
rioso elemento.
DaAnella bocca uscirono fumo, ceneri, terra

e pietre, e,poco a poco la vicine località ne.fu-

parare una eruzione pii violenta.
Questa infatti seguì alle ore sette della sera,

I Ï I

calci cosi vigorosi, che la serratura pareva si
seassinasse, il cetenaccio si torceva dentro il
muro scalcinato e già tutto incrinato.

11 Moro, perchè era proprio lui colla infelice
Lisa, bestemmiava e matµlava urli,di rabbia te-
nendo stretto fra le mant un coltellaccio, pronto
a ferire colui che veniva a impedirgli un i ven-

detta, a strappargli di piano la fanciulla sulla
quale as eva fatto conto, sperando cavarne del,
l'oro.
Spento il lume, si apppstò d etro lo spiraglio

de'battenti, muto, aspettando che la porta si

sgangherasse. Questa non tardò molto a cedere

e, schiedate 16 baadelle, s apri con gpeto an-

dando a sbattere contro il muro.
Il Mrro. alla cieca, menò due o tre colpi at-

traverso I,a lama, battendo contro gli stipiti di
pietra. mandh scintille e si spuntò, ed al poco
baghore prodotto na <1uelleechiari il giovane
rincantucciato sul pianerottolo, che attendeva il
momento opportuno per islanciarsi su lni senza

pericolo.
31a non la aseva ancor Leu raffigurato, che

quedo spicco ou salto, cou.e un leone clie as-
sanoi uno scuicaho, e il Moro, che altava già il
ferro spuntato per vilvrarmi un colpo, si senti
prendere il braccio e dare un gian pugno sul

viso. che glielò impinstriccio tutto di sangue.
Dalla via s'udea, intanto, un mormorio di

voci e delle grida di accorruomo e lo stropiccio
di accorrenti che si avvicinavano alla casetta.

11 Moro si vide perduto : fece sforzi violenti
per isferrarsi da quelle mani, che lo tenevano
avvinghiato come nelle spire di un serpente, per
cacciarsi già dalla scala e fuggire. E sempre
dibattendosi si ridusse presso gli scalini e uomo

pratico del sito, dato un þiù'tioIento spintúne
ad Ernesto, dirapò a precipizio dalla scaletta e
presé la via, prima elle'li accöiventi gliela abar-
rassera.

Ernesto non lo seguì e si õacciò nella came-

retta, movendo laddove aveva udita la voce fioca
e lamentevole.
Itifdrito di fuori s'affollaiano le persone ; si

aprituno le Ënestré, 'gli usei, Yi si atfaceiavano
Ìe persone ektedendosi la regione delle grida e
del trambusto itdito. Chi arrivata vicino alla
porta di quella deserta casetta e vi trovava il
il barbiere ferito, s'arrestava, chiamava al soc-
corso o faceva capannello intorno a lui, do-
mandandogli :
- Che cos'avete ? - Chi siete? - 11 pover

uomovatuitoasangne' - Ohe lum'!Un.me-
dico..... - 2 avenuto. . . è morto.
11 poveretto era ddfatti svenuto.
Alcuni fra i più coraggiori si cacciano nella

porticina. Di là si udiva la voce di Ernesto a

chiamare ainto..... e su, con lumi e randeli.

Tratti da quel crescente favellio e dal vedere
accorrer molti da queDiparte, con uno spavento
che toglieva le paroÍe e il fiato, Cateriña, il cie-
co, Napoleone giungevano là, cercando (i pove-
retti! ) se in quel rimesboho ci fosse la Lisa.
Al copaparire di ppo doloroèò, si sjn?

ghiozzi pÌdnf di e della pareik Ca-
terina,1a Lente sirj facendo largoe chie-
dendosi ragione ancþiidi questa toccante appa-
ritione; domandandósiTun l'altro chifosse quel
tecchio tenerabile; mal reggemast irpiedi à
con Yoçe trerhant eriva parolà scomposte,
nella foga di un e di una costernazione
che gli trasparivanojia tutta la persona.
- Largo llago!Ôðavanoalcuni, adoperan-

dosi a far largo colle braccie e colle spinte. La-
sciate passpre:....
Ma ad un tratto, ad una esclaulazione di do-

fore e di tabbia eh j4124 dalla parte opposta
della via, tutti ríìolsero 11 eapo indietro, mara-
Tigliando nel vedere un giovane, che teneva fra
13 þraccia apa thella 'fhuciulla, abbandonata,
come morta, coi capelli sciolti e che ondeggia-
vanle dal capo, artovesdiato su di una spAlla,
smorta che pareva di mármo. E mentre la fella
volgern i passi verso questa nuova e ancor più
toccante apparizione, la Caterma gettò un gri-
do acutissimo e s-:eape fra le braccia del picco.
Il quale, coi capelli rltfi sulle tempia, col sudore

freddo che gli colava a grosse goccie daBa fron-
te, rispose a quel grido con näaltro cupo, soffo-
cato, straziante.
- Ca ! O, á! Cos'è stato?
.E soyregendola.estringendogelaal

giéttä" Ernesto aveva ra(Egurataja Lipa,aŸqÑ do riconoscintala Cate ina il
ciech e notr nemmenluischepegare, e
che fare, gridava:
- ÈÉalvaÏ non è mort,a... Voi Giovinni! Ÿoi

qui? Fatevi cuore... cdraggÌo... ,È l ne
strillava singhionando: la.L,isa, eccola Lisa!
- Giovanni, sclamava Ernesto prendendolo

per mano... sono Ernesto, l'amico di Giacomo...
dov'e Giacomo2,Fatevi coraggio, IJisa è salva!
- Dov'è laiin Lisa?,dõVè lá inia figlinoia?

rispondeva il poveropadre, piangente ê con non
minore disperazione.
Poi si ab6kndal1ò afetilfosamente ju quel

corpo, tastandolo colle mani Saciandoneil espo,
i capelli, la fronte, ripetendo quel nome così

caro, con un suono di voce'à qtlando à quando
pieno di amore, di dolore, di edegno e d'ira.
Tutti.s'afollarono intorna ad Ernesto. ed al

cieco, ed alla Catirina, che riprendeva i sensi,
muti, molti coáli occhi iritenti e bagnatl di la-
crime, e colle faccie illividite dalla commozione.
Ernesto si tirò in disparte, rispettando quello

sfogo d'amor paterna e chiedendo ael barbiere

trasportato àllo llo speie. Pressato
di domande, il giovane Valdosfano rañeöiiliva
all'uno e all'altro la sua avventura e quel rac-
conto passando disbocca inbocca destaiala ma-
raviglia e la indignazione. Alduñi, oh/aveiano
veduto fuggire uit nomo col paesh dèll'assassino
inseguito ne dipingegapogly pegsona, le vesti, i
modi. Non pocin gli sarebbero corsi dietro se

non fossã passito tróppo tempo in inézzo e as-
sediarono ErnestodiRomande, allequali non sa-
peva rispondere.
La Catarina di dra riavata lafanciulla co-

minoisya anch'essa Adar segni disvita, e il po-
vero mieco.diviso fra l'amor di padre e quell di
marito, piangeva come un ragazzo. La Tolla a
pocoa pocosidiradavarChiälaravigliata come
in tanto schiamazzo, in tanta gravitàdi dasunpa
fosse accorsa una autorità; altri invece.davano
cagione di tutto aiquei rompicolli, che avevano
guaatata la festanelpiù bello.Lamaggiorparte,
ignarisd'ogni.cosa, si chiedeva ancora com fosse
accaduto: e bos'era loscampanio di festa, perchè
si cantasse e si gridasselassù nel castello;cos'era
stato quel þrecipitoso fuggi fuggi e come c'en-
trasseroquelferito, quellafspeinlla,4nelvecchio,
quella potera donna, sconosciuti iri Ivrea, con
tutto quanto era accaduto.

fConhaug
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cioè sul far della notte, e una pioggia di fuoco
seppellì duecento persone, che la curiositàaveva
fatto accorrere attorno all'apertura del cratere.
I boschiverdeggianti dei dintorni presero fuoco
sino a una distanza considerevole, etgli alberi

invano e saltavano in aria como razzi o
elli accesi.

La fiamma cacciava davantia sè uomini e ani-
mali Lo spettacolo era terribile e senza esem-

pio ancora in questo arcipelago, dove però le e-
ruziom non sono rare. È singolare che la ern-

zione aqa sia stata annunziata da alcun segno
meteorplogico che abbia potuto rendere avvisati
gli abitanti dello approssimarsi del pericolo.
L'apertura del cratere presentava, sopra una
lunghgzaa di 1,500 piedi, una largezza di 150 e
aga profonditä di27 piedi.
Una singolarità a notarsi è questache lamon-

tagna, di formazione e di caratterevulcanici,
portava per lo addietro sulla cima, erassmusa-
ta, un lago assai vasto. Le acque di quel lago
scolarono giik attraverso alle fessuredel suolo e
fecero graví gnasti-nei luoghi adiacenti. Ciò ac-
cadde nell'anno 1860.L'isola diCamignin àcirca
nel mezzo delle Filippine, tra Mindam e Boiol,
e fac partedelgruppodelleVisaias.Orasi aspetta
un'altraerazione presso all'amena città di Ce-
bar, nell'isola dello stesso nome.
Inmolte case si vide il suolo sollevarsi e ab-

bassarsi; la qual cosa fa supporreche ivi si vien
formando un vulcana il quale faràun belgiorno
saltare in aria mezzo la città. Gli abitanti, già
da parecchi mesi, passano le notti, fuori delle
loro ease, entro tende leggiere, eoperte di foglia-
mi di palme 11olti fanno il medesimo a3(ani-
glia, dovetutti ricordano ancora con terrore il
formidabile terremoto del 1863.

BIARIO
La Camera dei Lordi di Inghilterra nella sua

seduta del 4 corrente'ha anch'essa adottato il

progetto di legge per l'abolizione della compra
dei gradi nell'esercito.
Ecco ora quali riflessioni questo fatto sugge-

risce al Times: « lascontroversis, esso scrive, che
readerà sopratutto memorabile la sessione del

1871, venne finalmente chiusa. Il biN mili-

tare venne letto per la terza volta e « passò »

nella Camera dei ·Pari. La sua storia è stata

piena d'incidenti, in pià d'un caso, disgustosi;
ma un sistema di così lunga durata, cosi pro-
fondamente radicato, non poteva cadere senza
lotta convulsiva. E sebbene a noi fosso impesto s

il dovere dicensurare il modo in oui il trionfo è

stato conseguito, non abbiamo mai dubitato del
valore del risultato.
« Secondo le parole stesse del Cardwell, tutte

le forze, senza eccezione, « sono Nora innanzi
poste sotto la direzione e il supremo controllo
dei ministri rasponhabili diS. lif. » Finora que-
sto controllo era stato inceppato in parte dal-
l'uso, in parte da ineagli costituzionali. Rispétto
agli ufficiali, permettendo la pratica dimmpe-
rare i gradi, la Corona s'era lasciata limitare il
diritto di controllo assolato dagli accordi peca-
niari tra gli ulliciali stessi.
« Col decreto reale del 20 luglio questo di-

ritto viene ripreso in tutta la sua pienezza. Dai
più bassi ai più alti, gli ofliciali sono posti ora
alla disposizione illimitata dei loro supetiori, e
verranno promossi, educati e modellati secondo
i principiidi elezione preferiti dai capi delPeser-
cito. Di pià la maggior parte delle nostre forze
difensive era stata fin qui sottratta al completo
comando della Corona. Furonvi tempi incui si
ritenne essere guarentigia essenziale della pub-
blica libertà che la milizia ed altri corpi ausi-
liari fossero soggettiallagiurisdizionedel lord-
luogotenente. La necessità di una tale präcan-
zione & scomparsa da molto tempo, e la Corona
assume ora il controllo diretto di tutte le forse,
di qualunque naturasieno, checil paese pgò for-
nire. Non v'è pia,limitedi Statuto alnumeradei
soldati o ansiliariche sieneo regolari,che ilmi-
nistro potesse proporre al Parlamento.
- Dal semplice soldato su fing al generale;

dalle guardie giù al corpo più sciolto dei volon-
tari, ogni grado e corpo militare ed ogni princi-
pie d'amministrazione è ora commesso assoluta-
mente al governo responsabile.del giorno.
• Spetta ora al ministero il corrispondere de-

gnamente alla immensa responsabilità che tale
fatto stimpone.... -

Interno alle disposizioni che si sono adottate
per il viaggio delf imperatore Guglielmo ad
Ischl, il Tagblatt di Vienna annunzia che egli
partirà la mattina di domani (11 agosto) da
Ratisbona per giungere ad Ischl nel corso della
giornata. 11 12 si recherà a Salisburgodove pas-
serà la notte nel casteRo imperiale e di la aGa-
stein dove giungerà il 13. ABa frontiera au-

striaca l'imperatore verrà complimentato a no-
me del sovrano austro-ungarico dai generali
Bellegarde e Gablenz.

I fogli francesi recano che sabbato scorso il
signor Thiers si reco m seno alla Commissione
che venne incaricata deB'esame della proposta
ßavinel relativa ano stabilimento definitivo
delle grandi amministrazioni centrali a Versail-
les e che vi combattè energicamente la proposta
medesima fondandosi sperfahnúnte 50B'Ergo-
mento delle enormi spese che ne deriverebbero.
Quanto aBa Commissione essa el chiari tutta
favorevole alladecapitalizzazionediParigi.Sem-
bra però che le osservazioni del capo del potere
esecutivo abbiano fatto su di essa una profonda
unpressione.

Le corrispondenzegall'Asia hanno ripetuta-
mente parlato d(,ggqlgpedizione americana con-
tro la stato di Corea.
Su questa argomento,scrive un corrispondente

dell'Osserv. Triest., si è ora avuta una lettera

diretta al console generale americano in Shan-

gai, sig. G. F. Seward, dall'inviato americano in
Cina sig. Low, che si recò a Coren in missione
straordinaria.
Da questa lettera, in data diKanghos (anco-

raggio di Corea) 3 giugno, si rileva che la spedi-
zione si è ancorata il 30 maggio pressoKanghos
nelle vicinanze dell'isola Boisin, alla distanza di
60 miglia per mare e 25 miglia per terra dalla
capitale della Corea. Tosto poi una schifo diCo-
rea recò una lettera aflidata a tre impiegati
coreani nella quale era-delto che essi erano in-
caricati dal Re d'informarsi sullo scopo dell'ar-

rivo della squadra e didisporre l'opportuno per
una conferenza in una città vicina. Gl'impiegati
coreani vennero avvertiti che non si poteva ac-

cettare tale invito e che essi avrebbero dovuto

venir a bordo del Colorado, locchè fecero anche

nel giorno stesso.

Quando però si scorse che essi erano semplici
impiegati dell'uflicio coloniale, e soltanto d'or-
dine secondario, e non erano nemmeno muidti

dei necessari pieni poteri da parta del Re e,del
suo governo, non vennero ricerati duII'inviato.

Però furono avvertiti che egli aveva a trattäre
d'affari importanti col governo di Coreased era
pronto a fard le relative comunicazioni a upple-
nipotenziario; che la sua missione era del resto
di natura pacifica, e che i coreani non avevano

a temere alcuna ostilità da parte della squadra,
una sezione della quale si recherebbe fra due

giorni all'insà della corrente per visitare il ca-
nale.
I tre mandarini soddisfatti apparentemente

lasciarono il ponte del Colorado senza fare alcun
ostacolo al divisato viaggio sul fluine.
B 1· giugno infatti, quattrobarcacceavapore,

seguite dall'avviso Polos e dalla cannoniera Mo-

nocacy, si posero in viaggio contro la corrente
all'efetto d'imprendef61a visita annunziata. E
capediþesta-speditione, capitand Blake, era,
stato avvertitodi.astenersiada quaÏmique osti-a
lità, e soltanto flualora venisseattaccata da una
qualche piazza forte, d'impadronirsi della me-
desima.
Tale attacco, come è noto, avvenne eŒettiva-

mente, e riguardo alle particolarità del combat-
-timento, ibdispacciq rimette alle comunicazionil
verbali del portatore del medesimo, cioè del ca-'

pitano Boswell, il quale assistette in persona
aDo scontro. Si accenna soltanto al fatto che

venne spento assai presto il fuoco delle bat-

terie dei coreani su ambe le rive, a che soltanto
due americani furono leggermente feriti.
B sig. Low esprime poila persuasione che il

governo di Corea,,prima4'essere convinto della
superiorità della sgnë, ïioñ &cconsentin
aalle esigenze dellasua..mininna ;.Aichiarad'es-
ssere ingrado dichiedeadaLgovernordi Cokea
la dovata adddisfaziomFyeril tilizio assalto;
ritiene necessariaTeúcuzio dÍ q atto
edisappresagliigassicuranded'altrolat ,,che, vi-
sto l'importante scopo gella sua inissione, ri-
sponderà convenientemente al procedere ami-
ehevoledei coreani e si duà curaperòhè le osti-
lità prendano .soltanto geelle dimanninni àhe
esige il mantenimento delPonorenazionale.
B dispacclirconchiude coll'ording di spedire

al governo diWashingtoafanifa comunicazione
stelegraficaan qtaestoevvenimento.

DIREZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE
DI ROMA.
,Aufse.

Dal 1" settembre p. v.19Jettere,.lastampe ed
i giornali che non fosserofranceitnegliaSzi
,stali gi;Roma e provincia con franeoboBi -

Agupinistrazione:Italiaan sarasmo bonsiderati
e trattati come non franchi.
Roma, 10 agosto 1871.

D Direttore Prorimeiale
Moseum.

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA.
ATTisp di Concerso.

La Direzione della R. &caoÌa normale supe-riorp di Pisa rende pubblicamente noto come
pel y nturo anno scolastico 1871-72 saranno
angsst a concorso I seguenti posti:
POGtigatuiti diconvittori (Facoltà di filoso-

fia e filologia) n. 4;
Posti cost aussidio (Scienze fisico-spatemati-

che) n. 3;
Posti con aussidio enze naturali) n. 2;Posti a pagamento osofia e falologia) n. 10 ·
Posti senza (Scienzedisico-anatemai

tiche) n. 4;
Posti senza sussidio (ScÌenze naturali) n. 2.
Per norma dei concorrenti si annette qui unestratto del llegolamento.della Senola.

B Dirdfore:Emco Brrrr.
Estratto dal Regotamento della R. Scuola

normale supeiëre di Pisa.
1* La Scuola normale superiore in Pian ha

per oggetto di abilitare all'ufncia di professorenelle secole secondarie.
2•k divisi in due dezioni:

Lettere e filosofia,
Scienze fisico-matematiche e naturali.

3' artengono alla prima gli alunni convit-
tors, a seconda gli aggregatio esterni.
I'Egni anno un decreto Ministeriale deter-

mina il numero degli alunni convittori a postogratnito, e di Quëlli a pagamento, il numero de-

gli aggregati con sassidio, e di quelli senza sus-
sidio.
5' La retta per gli alanni convittori a paga-

mento è di hre italiane 60 al mese, durante i
, mesi di lezioni.
G•Niuno è ammesso a far parte della Scuola

senza esame.
7• I posti gratuiti nel convitto, e i postidi ag

gregato con sussidio, si danno a coloro che rie-
scono migliori negli esami.
8• Tutti gli algani.della Scuola normale so-

gnono regolarmente i porpi universitarii; hanno
nell'interno della Scuola esercizi pratici e le-
zioni aggiunte, fatte dai professori mterni della
Scuola o dai professori universitarii.
9' Coloro che sono ammessi a pagamento o

senza sussidio, possono nel seguente anno con-

correre pel posto gratuito o pel aussidio.
10. Gli esami si fanno nella grima quindicina

di novembre nelle università principali del
Regno.
11. Gli aspiranti debbono, non piit tardi delta

fine di settembre, presentare le lorodomande al
rettoredi una delle principali Universit o alla
Direzione dellaScunf¢norraaleSMþiFBDif (NZi!Œ.
12. Ladomanda, col documenti annessi, viene

immediatamentedairettoritrasmessaallaSenola
normale.
132Essa deve essere accompagnata:
a) Dalla fede di pascita,
6) Da.un certificato dLbnoni costami,
c) Dai certificati degliatadii fatti.

14, Nella Senola e presso le Università diBo-
logna,Fapoli, Palersnp Pavia, Torino si, apro-
no contemporaneamentagliresami di concorso
per l'anno preparatorio che corrisponde al pri-
mo naiversitario, e pel primo anno normulistico
che corrisponde al secoddo.anno universitario.

15, Per essere ammessoal concorso per l'anno
preparatoriosi richiege:

a) Licenzu liceald. - (Quei giovani che non
avessero guadagnato la licealenella pri-
ma sessione, potranno ttere la domanda di
ammissione al concorso, salvo a coqipletarla
colla licenza liceale do la seconda sessione e
prirna dell'apertura poncorso normalistico),

b) lieta non minore^di anni 17, non mag-
giore di 22.
164 L'esame per l'anno preparatorio nella se-

zione di lettere e fiload verserà sulle materie
phe seguono:

a) Greco - Anatini etraduzione scritta di
un brano di Esopo e Senofonte,

6) hatino -Traanzione scrittadianodegli
autori segnenti: Virgilio - Oicerone - Orazio
(Le Odi) --Livio- Cesare,

c) Italiano - Un componimento sopra un
tema di storia della legturn italiana,

Storia universale e geogrtifia (esame

c) Filosofia elementare (esame scritto).
17. Quando gli scritti saranno condotti ater-

mine, l'alunno saràsu di essi sottoposto ad un
esame orale.
18. Ilesame per l'anno preparatorio nella se-

sianeidiscienze fisico-matematiche sara anche
eiso orale escritto, eversera su quattro quesiti
nelle se materief

Trigonometria.
19. Ilesame per l'anno preparatorio per le

scienze na sata anch'esso orale e scritto ,
e verserà su quattro quesiti nelle seguenti ma-
terie:

Fisica,
e Trigonometria,

Elementi di enze naturali.
20. Per concorrereal primo -anno normali-

stioo, sirichiede·
a) Iletà mon2einq;e di 18, namaggiore di

28 anm,
4) B certificato degli studi fatti e degli

esami superati sullemateriedelprimoanno uni-
versitario, nella sfacoltà eui il-glovano vuoleap-
partenere.
21. Ilesame per laBezione di lettere e fdoso-

fia verseräsallesegnentima -

a) Istino- tazione'orale escritta
di uno degli autori ra citati, šì di
Tacito, o Sallustio mponishento litmo:

6) Greco Tridin21ene Akitta & esame
orale sopra due brani diversi d'uno di ganti
aton Esopo , Benofonte, due gimi libri

e) Italiano- Componimento 29praun que-
sito di StoriadeBa letteratura ita11.n. , latina o
greca, ed esame orale sullo stessõ soggetto,

d) Storia e Geografiaantica-Esameorale.

me iDosertazione sopra un tema di logica o

22. I?esame per la Sezione fisico-matematica
verserà sulle seguenti materie: 5.' '

a) Fisica -DEsame orile e actltto.
b)Chimica - ideia ,

c) Algebra paperiore - idei .
d)11eónietna analitica -F4same orale.

23. L'esame per gli aspuantia Scienze
naturali verserà sulle seguenti alaterie: r

a) Fisica,
by chimica,
c) Matematiche elementari,
d) Elementi di Storia naturale.

24. I temi per questi esatni sarannodalCon-
siglio direttivo dells Scuola intiati alleUtliver-
sità principali del Regno.

l'uso dei Ëizioriari.
26. Coloro cheavessero già fattohin anniuni-

versitarii e volèäserá entrare mil dornspondente
anno normalistiop, possono farneTodianda alla
Direzione, che ínvierà loro un programma ape-
ciale di esami.

BDirmhurcoBrrra.

CONSIGI,IO PROVINCIALE SCOI,ASTICO
1)I BASILICATA "

kytise di concorse.
U 25 di agosio p. 7. sarà aperto in Potenza

l'esame di concorso pelgoduneato di un posto
namirrainiin gnvernativnvarenfa in manen me

vitto Nazionale Salvatar Rosa.
Per essere ammesso al concorso ogni candi-

dato dovrà dimostrare di essere di ristretta for-
tuna, di godere i diritti diM di aver
compiuti gli studi elementari, di zion oltrepas-
sare all'epoca del concorso il dodicesimo anno
di età, ili esser san« e di aver serbata buona
condotta. A tale scopo dovranno presentare al
Rettore dell'Istituto, non pia tardi delgiorno 1þ
detío mese, i seguenti documenti:

l' Una istanza scritta di propria mano con

dichiarazionedellaclassedistudiochefrequentò
nel corso dell'anno;
2• La fede legale di nasaita;
3'Un attestato di moralità, rilasciato dalla

Giunta municipale o dalla potestà dell'Istituto
da cui proviene;
4• Un attestato autenticodegli studi fatti;
5° L'attestato di vaccinazione o soferto va-

inolo, di esser sano e scevro d'infermitã schifose
o stimate appiccaticce;
6•Una dichiarazione della Giuntamunicipale

sulla professione paterna, sul numero e sulla
qualità delle persone che compongono la fami-
glia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiara-
zione dell'agente delle tasse, sul patrimonio
che il padre, la madre e lo stesso candidatopos-
siede.
Gli esami di concorso saranno scritti ed orali.
Gli esami per iscritto consistono in una com-

posizione italiana ed in un quesito d'aritmetica
per gli alunni che hanno solamente compiuto il
corso elementare; per gli altri in una composi-
zione italiana ed in una versione dal latino,
adatta alla classe da cui provengono.
Gli esami orali verseranno sulle materie che

sono richieste per la promozione alla classe a
cui aspirano i candidati.
Potenza, 15 luglio 18'il.

II Presideale
del Con meistedeplas¢ico

SEBARDI.

Dispacci elettrici privaÏl '

(AGENZIA STEFANI)

¾adrid,8.
L'Epoca dice che la casa Erlanger protestò

contro il prestito del municipio dilladrid come
contrario alla stipulazione del prestito del 1869.
L'hnparcial imentisce che ilministro delle fi-

nanze progetti di mettere un'impostasul debito
esterno.

Londra, 8.
La Corte marzialenelprocessoperl'accidente

avvenuto al vascelloAgincourtpressoGibilterra
sentenziò tutti gli af8ciali colpevoli con circo-
stanze attenuanti.

New-York, 8.
Idemocratici trionfarono nelleelezioni di Ken-

tucky colla maggioranza di 20,000 voti.
'11 governatore diPortoricco è dimissionario.

Londra, 8.
Camera dei lordi -- Shaftesbury annunzia

che proporra:il rigetto della seconda lettura del
hiltelettorale.

Parigi, 9.
UntelegrammadeicommissarifranceàidCom-

piègne annunzia che i prossiani ricevettero l'or-
dine di sgomberare.

Bruxelles, 9.
La sottoscrizione pubblica al prestito Belga

al 4 per cento fa fatta. Ieri 31 milioni offerti al
piibblico furono sottoscritti. I soscrittori riceve-
ranno inteBralmente la somina sottoscritta.

Parigi, 9.
NotiziedíPi recano che l'imperttore•

di Russia accolse Lellò.issteurano

sasia edella Lorena.
La voce diun'alleanza fra laPrussia e laRua·

sia è smentita.
Berlino, 10.

La Corrispondssa Provinefate conferina che i

l'Intyratore Guglielmo recandosi a Gastein farà i
una escursîone fino a Tschl fare tinaMsifa .

amichevole all'Imperatore dAustrIa. 2

Madrid, 10.
11 Re andgå ferso la metà di agosto in Ara-

gona, Catalogna,Valensa, e quindi a Valladolid
perinaugurarvi UEspçBiiiOBO regiOBSÎO.

Versailles, 9.
Consiglio di Guerra - Procedesi con l'.inter-

rogatorio di Assi..Questiprà arroont-ente.
Dice che la Guardia manonale atticcata il 18
marzo aveva il diritto-di difendersi. Giustifica
l'esecuzione colla le2ge del taglione.

Incominciano le deposizioni dei testimoni
contro Assi.

Borsa di Berlino- 8 agosto.
Austriaebe . .

. . . . . . ,2Bigg4
Lombarde

.
.

. .
.

96 lti
Nobiliare-

·
· · · · · . .

. . . . 1503tt
Rendita italiana

. . .
. ,

ss ige
Tabacchi.

. . .
. . 901¡S

Boras di.Parigi - 9 agasto.
Renditafranesse50¡O . . . . .

.
.

.
5557

Benditap.H-59:0 . . . . . . . . 5965
Ferrovie Lombaido-Venete.

. .

•

. . . 881 -
.Oholiguionikom1msdo.Venete . . . .

.
2n -

Ferrovie romane . . . . . . .
.

.
.

85 -
Obbligazipai romane . . . . . .

. . .
155 50

Obbligazioni FerroviaVitt. Em. 1863
. . .

171 -
ObbligesioniFerrovje N k=an .

. . .
,188 -

QgnanHånfi ingjpg) ,

CatabiosullTtalia.
. . . . . . . . .

4 -
Credito mobiliare francese . . . . . . .

182 -
Obbligazioni della Regla,Tabsophi .

.
. . -405 -

Apioni ,14. id.
.

. . .
OSS 60

Prestito............. 88.17
Borsado Vienna - 9 agosto.

Mobiliare.............gsego
Lombarde ............181-
Austriache

. . . . . . . . .
. . .

422 -
.Baac Nazionkle

.
.. . . . . . . . .

T68 -
ANapoleonid'oro . . . . . . . . . .

0 71l¡L
CambiosaLondra...

.
.

. . . . . .
12180

Rendita anetriaca
. . . . . . . . . . 09 50

Chiusura della£orsa di Firense - 10,agosto.
Bendita50to . . ... . . . .

.
.
.
-gam

Napoleonid'oro . - , . . . . . . . . El 27
Londra 3 mesi

- - · · · · · ·
· · ·

'26 80
Marsiglia, a vista . . . .

. . . . . . 106 15
PrestitoNazionale

. . .
. . . . . . 88 10

Azioni Tabacchi • •
• - - · ·

·
·
·
721 -

ObbligazioniTabsechi
· · · · ·

. . .
490-

Asionigella Banca Nazionale
. .

. . . .
2870 -

FerrovieMeridionali
. . . . .

. . . . 418 -
Obbligazioni id.

. . . . . .
.
.

.
195 -

BuoniNeridianali. . . . . . .
. . .

4gg
Obbligazioni Beelesiastiehe . . .

. . . 86 8 i
Béreadi Londna- 9 agsste.

Consolklato inglese . . . .
. . . 938g4

nondita itausna
. . . .

. .
so -

Lombarde
............ -..

Taco.............. 4ssis
Spaganolo . . . . . .

.
. . . . . 12 -

Tabacchi
. . . . . .

TELEGRAml& METEOJt0LOGICO
9Sto.

Lasituazionameteorologica èsnalognaquella
di ieri, cioè bel tempo in generale da per tutto.

eA eP 7

E1TRI

Spettatell feggi (it agosto 1871).
'00RËA, ore 5 % -Ïa Gràinmatica CÌiiaggnia
Sadowski rWþ¡ire fä: 'Gr gerî« di papà
artin.

BFERISTERIO, are 6 % - Esereisi equestri
dellaC0xBphgniadirettà daEmilio GuiDatuño.

AlifA ROMANO, orb's ajáEskfri

Guillaume.

Fpa ENRICÓ, Úarente.

. LISTINO llFFICIALE DILLA BORSA DI CORIEBCIO DI ROIA
. - - - del di 10 agosto 1871.

CAxel VA È. OÉ Ì eoamammwo

Genera.... Bei - - - - Bandita italiana5 0¡D............. I Inglio 71 - ·- 80
.Rapoli..... 30 - - - - Oomanlia. Romano 5 Og0 ......... » -

- aIdrorno.. 8Ç - - - - Risionales.v.s.a..... I aprileT1 - - ST 90
Almare.... W pionali pensi........... y

,

- - gg go
... 80 W -

i
.
Beni Boeles & ...... a - - ag go

....
80 - - - - Aml TenoEO ...ae. Î EUgliO $1 $$7 $Û $ $ -

... 30 - - - - Emiksione 1
. .. 1 aprile 71 a -•• 64 -

...
M - - - - Detti concambiati .....4..... - » - - gg ...

a,. 90 - - - - Bemen Naskmale italiana........ • 1000 - --- -

.
90 10& 40 103 90 Baana *•--...

.... 1 luglio11 1000 - 1988 -
......

90 -- - - - Asiemi '1hbacobi .......-.......... » 500 - -
-

-
00 28 82 $$ 78 ObMignsioni dette 6 0¡0....-..... • 500 - 490 -

A
...

90 - - - StradererrateBomane.......... a 501) - 105 -
T =m 90 - - - - Obbilgatidai dette.-............. > som Im -
Triaste... 80 - - - - StradšFerraba Maaliinaali...... » 300- .... -

BuoniHerid 6 0¡O (ore)...-.... • 400- - -

Booteth Romana delle Miniere
di ferzo.....- ................. 557 50 - -

man per l'il-
e aGas............. 1 taglio11 500 - 688 -

Gaadi civitavecchia ............... a 500 - 519 -
Pio Ostiansa.-- -.................. e .

,

430 - - -

OBBERVARIONI.

YIsto: B DipuistodiBirma

OSSERVATORIO DM, COLLEGIO BONANO
ANA 9 Agosto 1811.

1 antim. Mapsodi « 3 pom. 9 pom. . Ossiressioni diparas

Barametro ............ TSI 5 760 8 760 5 761 0 (DaBe 9 pom. delgiorno preo.
Termometro esterno m 0 28 5 28 5 22 7 Ap pom. MW)

(eentigmão)
Umidith............. 50 | 9 05 50 | 9 48 | 12 00 09 [11 0ß M• -a == 29 8C... 28 9 E.

Anemosoopio.......... N. ð O. 3 8. 11 S. 2
Minimo - 16 9C. - 18 5 E.

Stato del Otelo........ 10. chiarise. 9. bello, 9. giocoli 10. chiarina.
qualchecirro carri



G ZETTA //FFICIALE DEL REGNO h?TALIA - N. 217 - Giovedi, 10 Agosto 1871.

8406 INSEBZIONE. requiro che il tribunale dichiari essere I

11 cauaidico ChioraCarlo procuratore soB eredi della fa signora Giovanni AVYISO. $822
capo in Torino ha cessato dall'afScio: Spoto in Cognata i di lei Egliminori (1• pu66ticarions)
si de:idera in ora svincolare il certifi- TommasoeVitale Egli del Lgnor ca- Si fanote che per il Ateelte delon-

UFFICIO D'INTENDENZA RIILITARE esto di rendita sulDebito Pubblico ita-
Taliere G pe

en tal tË>l 13TENDENIA DELLE FINANIE """'*=s•l•.c..t.... ra T..-.,
DELLA DIVISIONE DI ROMA i no, 1 o I I esto e om r•¿ DELLA PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA $.TÊ iÏn'°'$°"L'""i

1862, la capo ad Ohrero damigella En. sati nella soprase tta petizione. la nobile donna signora Giuseppina
Si avverte il ubblico che l'incanto r la fornitura del fro.ina tu avv. ooglielmo, e vincolato pichjari di conse enza che le sta- AVVÎBO d'RBÉS. Lunel di Certemiglia, vedova del me

per la concorrente di hre 500 ad ipo- tumom emesse ad l' ottobre 1870 Il comune chiuso di Gerace non avendo adempinto agli obblighi assunti pon desimo, tanto in proprio che quale le-
pane alle truppe della Divisione, di cui nell'avviso pubbli¯ teca, a mente della legge17aprile 1859,

rea û trasferimento della renditaed la swa deliberazione consiliare di abbuonamento alla riscossionedeignali #icon- gittima rappresentante di suo figlio
cato nel n. 216 della Gazzetta Ufficiale dei Regno, avrà luogO a di lui favore, quale proenratore capo- renditaËlir e es t sumo governativi, il Ministero delle Finanze, Direzione generale (elle ga

minore Sarmo Caetn5ns, entrambi
La presente pubblicazione è richiesta e precisata, ortanti i namen161214el þadisposto: che la suddetta risconsione sia col l'ottobre 1871 riassunta daBo quali unici eredi testamentari del de-iÌ giOrúO Î6 00TreBLO BleSO.

pergli eŒutti voluti dall'articolo 60 ci. ceriiScafo e 8233 del registy di posi. Stato; e quindi dovendosi provvedere all'appalte della riscossione del dasÎi &¡ fanto, intendono di ottenere lo svinco-
Boma, li 10 agosto 1871- tata legge. stone, ee le anzidette mapostzioni consumo del suddetto comune, si rendepubblicamente noto quanto segue: lamentodel eertiSeato del Debito pub-

Per detta Intendenza militare Tormo, 6 agosto 1871. date al 1•ottobre con la sopraddetta 1. L'appalto si fa per anni quattro emesi tre, cursari dal 1° ettobre 1871 al bli6e deRoStato dellargaditadiL.500,
8414 II Bodocommissarso di Guerra: AMBROSINI. F. Gronnaso, proc. capo.

ag a 31 dicembre 1875. amnere 18235, intestato allo stessoAn-
F Luzzi. 2.L'agre dovrà provvedere alla riseossione delle agonali e dazii gelo Oastagna, dalla mallereris, che

3383 DECRETO. Intesa la relazione del gi signor comunah dividendo col comune le spese seco=40 i proyesti gpettivi a prestò per l'eseroisio della professioneMINISTERO DELLE FlNANZE <1-,.swie..sone) A.....I.•..aott==s•l••• aoni a•s!!.==icoliise17aelia1.gg.sinsii.1864...isar,.a.ir..ti..tora.irai- •••••r•in
L'anno 1871, il giorno 20 aprile, in trascritte in detta requisitoria; legatoL alla legge 11 agosto 1870, m. 5784, e sono A lepreterisionidet regola. Toriso, il 8 agosto IS I,

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVIRIA DI 8011A rale as inte di consumo approvato col Reale desuto 15 Bm espo

AVVI B O. ori avr. Leo o o, giudice da B a i due di costei Egli sola- 3. Il canone annuo fissato per dette comnas di Gerace b di lire dodisimila AVVISOunzionante da presidente, arv. Anto- mente lasciatia noina Tommaso eVI- Ø• I•
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 14 luglio p. p. per l'sP¯ aino Margani Ortisi ed syy. Giamb& tale, ambi di eth zeinare, stati pro. 4. Le oferte di appalto debbonopresentarsi a gneeta Intendensassimodista-

(1•puWharione)
at a 1 ee e elh s ernard

somma, le quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere Ante e giudicidel tribunale rianita dal carrispondente lige 12,000attribuito pei dazii governativial comune di Gerace. laglio 1871 autorizzò la Direzione
fatta nell'afBeio di questa Intendenza nel termineperentorio digiorni 15, decor car Girgenti, dato in Palermo andl 8 now re 1869 0. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicarou domieiBoda lui peBa gene ale del Debito Pubblieo italiane
ribile daoggi e scadente alle ore 12meridiane del giorno 20 agosto corrente professore in medicina car. Gia. di num. 15121, to registro eittà capoluogo della provincia. Non si terrà alcun conto delle ofept 9

adoperpre la traslazionedella carteUn
DaB'Intendenza delle Snanze in Roma, li 5 agosto 1871. se e nCo ata di Tommaso, domici- al n. a favore di detta

persone danominare s. N,diamille di rendita, conso-
Per FÌntendente: E. Bassaxo. If ßegretario: F. EsmTInt.

à dei nee ou o il li o Die
8

e che lasta-
7. Presso questa Intendenza di inanza sono ostensibDí:

maso e Vitale avuti colla de$tamo- tuizione emessa ao ate deli- ospitoli 4'ouego disppaltoper la risconsione dei Kazii di congamo si qualisi &
ÛOmune AROOMS sssi giie, oi"a.wŠ$eWh Œtsvo nera eni ell'articolos•riaatta a .ei a.ai...i.t aat en-

h send dl vviso a
coO 1804giorno 26 ha avuto inogo la

estrazione delle 27 obbligazioni del prestito comunale 1804 contratto con la So- statoalla surnora Spoto Cognata Gio- L. Gallo - Morgami • 0, 2. Amoy. efetti Aell'articolo 28dei capitoli d'onore. S 1.
sieth Generale di Credito Mobiliare Italiano, e che i numeri estratti furono i **- vanna fu Vilale, oggi la di costei mino

- Vincenzo Gaglio La Mantia, vi- 8.14 scheda contene,ate l'aumentodelminiqaprps p 4i pggis4tcasione sarkgnenti:
1. 22 8. 1722

& u o e pli conforma e o
a d Acœ4ez¢e syrie0, SecondsO2. 182

.
2054

di lire 255 annue sulla casa un tem Il8egretario sendendo col giorno? pettembre, a massagiorno, Bperiodo di toppe per le of- SuRa annata• di Erries3. 237 10, 2164 17. 2583 24. 8612 di D, GaetanoUgo, oggi dal detto 8207 AmazoLo Anaxo. forte del venteqimo ai termini deR'art. 96 suecÊÏ4to. del comtmo di4. 472 11, 2975 18. 2057 25. 3650 ata comprata dal donatario di detto
ADA

9. Sqguita l'aggiudicazione si procederk e del goatretto a ter. 'forma (Abruzzo tribquali

la ritenata della tassa di circolazione a termun degli articoli 28 e 33 della dita sulla casa stessa in pro dei detti tante. Berítere alle iniziali M. U., ,
11pr9sênge garà inserite pella Gassetta Ufliciale del Regno, pubhKeato in Per gli elletti deR'articolòlegge 19 I lio 1868, n. 4480, i cuponi vengono ridqtti a lire 10 60- due minori suoi figli Tommaso e Tge all'ufBaio4'inserzionidei

.
Haasen- questo capoluogo, nel comune di Gerace, in altri della provincia e fabri. dice 01Tde si rende a ennosoissaInine;oKe l'iniporto deBe eartelle est te e gli interessi come sopra ridotti stante il va di costoro dal tri-

stein et Vogler a Colonia RqggioCalabria, à agosto 1871. Interessatl à pasanan di
sar leo u e, a

orma del contratto 17 agosto 1864. Mai surrogs sa 8409
I 8418 I,'Intemiente dignansä: Cav. TRICONI.

CEBCO car. AITEUCCI. Il Begretario: N. ROSSINL d i ATTO DINOTIVICAZIOp. gy4gpelDebito pubblic he si alienere e, Ad istanza del siggo; De Bois Pie-
e che i detti minori avrebbero pure la tro, demiciliato la ,questa città, vmta ri. o c=s•g INTENDENZA DELLE FINAME

nona om socres
di r ta ananal b o

useiereaddetto alla y stusegle; DELLA PROVINCIA DI REGGIO CAIABRIA c.., ... 4.12,
84 4Ï VBIO Cap 0 friBþ0Bdente S' mandamento di 20Bfa, B0tifico al E giOrm0

a15 per 100 in nucatto forzoso di essa signor Giovanni Bahneret di incognito VVIBo d'RBÊS.
.

ago
se

1. ¾8 80)DELI.A DIVISIONE DI FIRENZE rendita ricostituita arentità domicilio e dimora che l'instante feco 11 comune chiuso di Palmi non avendo adempiuto agli obblighi assunti con la sta e Gabn
a Giuseppe Gua-

Avvisodi reineanto. iici tŠ.i. a"$$ oma a co..w.

1 a wi
Si remie di pubblica ragione clie o stata presentata in tempo piile egeria di lla e a b as o I

nn o corrente, atto diprotesto contro hadisposto: che 14 suddetta risconsione sia col 1• ottobre 1871 rimasunta dano
co

Tibasso del ventesimo per l'unpresa del pane di munizionenella Dívisione mili- autorizzò il ricorrente a stipulare coi i Giqvagni Bahneretper nonavere questi Stato; equindi dovendosi provvedere all'appalto della risconsion‡ dei dasii di cisio à dde higozidtaradikirense (latto diTagdal primo ottobracorrente anno al 80 settem. mmon la pr ata con- fatto onore alla sua firás appasta alla eonsmoo 4el anddetto comune, airendepubbliemmedite noto quanto segue: nery, j d'abiti dabre 1872, stata deliberatanegli incanti del giorno due andante mese sotto À° l'ace stessa u
girata a tergo di detta cambiale 6mag., 1. L'gppa}to si fa per anni quattro e mesi tre egrauri dal l' tto¾re 1871 al 31 Ïn m e

.

di 4 11 gir gento sul ribasso d'asta in centesimi 26 ognirazionedi g gg 'en o 1 mig mag he 2 re dovrà provvederealla riscossióne Ée11e qq coi c lagflo ed
Ep mel giorna 174gosto corrente,alle ore 10antimeridiane,si erà dal si ordÊttore generaledel girata all'ordine De Rosa Pietro, mu. munali divideqig opl opmune Io spese aeoondo i p¾M a termini i e

inquest'afisio, viadeiPilastri, ex-lieeo Candeli, avanti il signor in . pubb eo eni furono trasmessi i mato mta d'u da 1 HA44 centesimi degli articoli 15 e 17 delle legge 8 luglio 186A, . 1827, e deR'art. 2* dáll'ailef spioglim previsti in detta
litareWeÌlsDivisione al reincanto per simile impresa mediante partiti e he n o pto L alla 11 agosto 1870, n. 5784, e secondo le prescriziodi delrègofa- trambi i soci sono autorissati aded in b¿sè aÏ presso di dienthillesimi 2868 o i razione di pane di dito certiteato nominatiye fuoeserrato y fede

men o

0 n.

diskii interni di eonenão approvato col keple decreto 15 synniäistrare e fmnare in nomedelkal qual presso è ora ridotta da quello prim o di centesmu 26 in cheperch la Ðixesion erala possa
' Soeieth.

e

ne

en stafa per persone da

FM T agosto 1
n

di Guerra: TOMEI

dubbii remossi dalla Direzione gene. Ëttere e e 8
,

di m legislatisedeUstarillae 861 sistema di riscassione. L' 1pn o pi logifo 1871 per gli
rale deËDebito pubblico, in presenza am¾i dö qpali ere* consorsii e dei singoli cosangi operti abþuonati col relativo canone, e ib per glideR'atto dell'ultima volonth deHz sL then'tari assegnatari dei egetti (en'akcolo 28 dei capitolidi onere. -

doljni il signor di questoyInlegg di F nanza in Lecce gy ggg t±a, ,wy ,=.'::6·==
.

--.
22 giugmestesso anno r notar Sira. del notaro dott. G. Pietro Stagni Ÿaèendosi luogo an'aggiudicazione si gabblicherà il corrispopiante avviso, 4 Ben con deepeto
casa di SienBana, atto Ëmorþe diesm Bologna. acadengo col giorno 7 46ttiiñibre a miogsorno il periodo di tempo per leoferte e ram ydella eS to Giovanna del 80 laglio Cib è quantod slotidek a norára el ventesimoé termini gell'art. 98 dpl regoTaineato sàoaikato,

pggi, gg gal gene¢ale del Nipistero delle n_gi- noh Sr el marzo legge, ece. 3174 9. Segalísfl'aggmdicanone si gro alla stipulazione del c4ntrafto a ier-
con

a. 141 e 15014 12giugno ed 8 Inglio 1871, il giorne 22 e
tale, ed aperta Ig, su

5 i · mini dell'art. 5 dei capitolidi onera g ora un esemplaredel pyesenteavvis . E'2 m avrà luogo presso quents Intendenza un peri" della ddetta, constatanti che 3191 AVVISO. Ladeinitiva approvazione del eò6&lto à giservata el tero4elleFinansk
si arti olo 983 e di ogni altr

ga dgagg per appalto della risconsione del tassa d¢tte di testamentarie sian
.

(2* pubNúlreione) medianteSecretoda registrarsi alkCorte dei conti, salvo deB'arti-
lla
-

,, qq stabilite dal regolamentodi ilità l'ultime, e oltre ai due iglied eregi Per li dagli articoli onlo 128 del prechato regok. No
,
7 agosto 18 1.

g, ,
e le seg,nenti: universata stari 4 Vi- 80 e det eeretp 8 ottog Il presente aark inserito nella Ganútta Ufliciale del pubbEsato in

1• alto i estende tutta la provinciadi Tena d'Otrango, e man, t e la e 187 a pubb co. questo catiolgogð, nel comune di Palmi, in altrL ilella prörincIs e fuori.
atroondari, come al sottoposta . - 8 civile Reggio Calabria, 2 agosto 1871. ..

A
18

, n. , e gli annessi ca a visi. sandria con 8412 4'Jef@pgeste dißnanas: Cav. TRICOlitE. "- de eerd esto
e

8 2 maso aVitalg istante
1 (

( • icazione)
eres,.aer.wies = inter- • g.,,•,, y NNCA NA2Î0NALRNEL REGNR D'lTALÏÄ *s=L• De

Per esa ammassi all'asta dovrà mibiral la provad deggnitata pg, enn I u versaBià deí di- Pub lico a4 e il tramut4xen DIREWIORB GENERALE d'Alessandria, H tribunale eivne deHa
ella Tesoreriapávfälsl‡ il decimo delly musione definiti stabi' ritti e partinenpa ereditari

'
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